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I carteggi rappresentano una fonte 
privilegiata per indagare gli scambi transregionali e transnazionali 
fra gli artisti, in una prospettiva storiografica attenta alla ‘mobilità’ 
che superi gli esclusivi tracciati nazionali e le strumentalizzazioni 
retoriche e narrative che hanno improntato la passata storiogra-
fia dell’arte europea. La raccolta di saggi qui riunita ricostruisce 
l’intreccio delle diverse prospettive tematiche e geografiche che 
attraversano il carteggio d’artista, rifrangendosi nello specchio 
del tessuto sovranazionale e cosmopolita della Roma sette-otto-
centesca. Dall’esperienza del paesaggio attraversato alla sociabilità, 
dalle pratiche di formazione dei giovani studenti dentro e fuori 
le accademie agli scambi orizzontali artista-artista, alla corrispon-
denza artista-committente; nelle indagini raccolte i percorsi delle 
missive da Roma o verso Roma disegnano la rete epistolare che 
tra Età dei Lumi e seconda Restaurazione fu determinante per la 
circolazione di modelli, opere e artisti ben oltre i confini dello 
Stato Pontificio. È attraverso questa rete che prendono forma le 
grandi collezioni europee, come quella di Ludwig I di Baviera, e 
che si vanno costituendo e consolidando le accademie nelle princi-
pali capitali artistiche. Questo libro non sarebbe stato d’altra parte 
possibile senza la ‘chiamata’ a un confronto transnazionale, rite-
nuto tanto più necessario e urgente per il tema che ci propone-
vamo di affrontare, tra ricercatori e gruppi di ricerca attivi sulle 
corrispondenze in ambito europeo, non solo in Italia ma anche 
in Croazia, Francia, Germania, Inghilterra, Portogallo, Spagna. Era 
stata questa l’ambizione del convegno internazionale tenutosi a 
Roma nel 2015 – Corrispondenze d’artista. Roma e l’Europa (XVIII-
XIX secolo) – coordinato insieme a Giovanna Capitelli, Maria Pia 
Donato, Christoph Frank, Susanne Adina Meyer e Ilaria Miarelli 
Mariani. In quell’occasione, il coinvolgimento soprattutto di gio-
vani studiosi che avevano avviato ricerche analoghe da prospettive 
e geografie diverse, consentì di mettere nuovamente in ‘rete’, per 
così dire, gli epistolari, contribuendo in modo sostanziale a defi-
nire le tematiche che costituiscono l’ossatura di riferimento del 
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Ringraziando tutti gli autori dei saggi non possiamo dimenti-
care di menzionare il continuo sostegno a quest’impresa di Christoph 
Frank e Maria  Pia Donato, le  istituzioni che ne hanno permesso 
la pubblicazione e in particolare, per l’Accademia di architettura di 
Mendrisio,  Daniela Mondini, Tiziano Casartelli e Antoine Turner, 
e last but not least la fattiva collaborazione di  tutta la redazione di 
Silvana, e tra gli altri per la precisione e professionalità di Paola Rossi 
e Aimone Gronchi, cui si deve  anche l’indice dei nomi citati nei 
contributi pubblicati nel volume.

libro che ora pubblichiamo. Teniamo pertanto a ringraziare tutti gli 
studiosi che, con entusiasmo, hanno collaborato a questa impresa. 
Nella suddivisione per temi in cui si articola il volume si è dunque 
privilegiata una impostazione il più possibile aperta che intende 
porsi come indicativa di una chiara prospettiva metodologica. Nella 
prima sezione – Storiografia artistica e modelli – i saggi riuniti offrono 
riflessioni su tipologie, funzioni e modelli letterari del carteggio 
d’artista, ragionando sia su precedenti seicenteschi, che sull’impresa 
della nota Raccolta di Giovanni Gaetano Bottari e sulla fortuna 
novecentesca delle edizioni di epistolari. La seconda sezione entra 
nel merito dell’Esperienza di Roma, al contempo luogo ideale e reale 
nei carteggi degli artisti così come la limitrofa campagna romana: 
in questa prospettiva i carteggi ‘parlano’ dei sistemi di sociabilità, 
dello sguardo sull’altro, ma emerge, in alcuni casi, anche il valore 
della descriptio di paesaggi e contesti destinati a caricarsi di valore 
simbolico o diventare identitari per alcune comunità di artisti stra-
nieri residenti a Roma.

Nella terza sezione – Accademie e pratiche artistiche – si eviden-
zia come le missive siano anche lo strumento primo di comunica-
zione con le istituzioni di riferimento in patria per gli artisti residenti 
a Roma, ed emerge al contempo un lessico precipuo intorno alle 
tecniche e ai materiali dell’arte, in particolare nelle lettere tra artisti 
che si scambiano informazioni e idee sulle opere in corso d’esecu-
zione, come evidenzia in particolare il carteggio dello scultore Carlo 
Albacini. Reti epistolari, contesti collezionistici e agenti racconta, nella 
quarta sezione, il ruolo di Johann Joachim Winckelmann, di artisti 
quali Johann Martin von Wagner agente di Ludwig I, Nicola Consoni 
corrispondente del vescovo Josip Juraj Strossmayer, di artisti-antiquari 
come Bartolomeo Cavaceppi per l’invio di opere e la circolazione di 
modelli fuori di Roma.

Infine ci è sembrato che nel volume non potesse mancare, ripren-
dendo in questo senso gli intenti alla base del dialogo costruttivo del 
2015, anche un’apertura sulle ricerche in corso sul carteggio d’artista di 
altri gruppi di ricerca che si muovono su tematiche, cronologie e ambiti 
geografici non necessariamente rappresentati in quel convegno. Si tratta 
di progetti in parte già avviati da tempo, in parte allo stato iniziale, e 
che ben denotano la complessità e allo stesso tempo la vivacità delle 
prospettive di indagine ancora aperte.

Intrepretiamo questa quinta sezione – Prospettive di ricerca – anche 
come uno spazio di buon auspicio per la costruzione di una nuova 
rete della ricerca sulle “lettere pittoriche”, come nel Settecento veniva 
definita la Raccolta di lettere … scritte da’ più celebri professori che in dette 
Arti fiorirono “messa sotto il torchio” dopo molti anni, nel 1754, da 
Giovanni Gaetano Bottari con l’apporto di artisti, eruditi e illustri 
committenti, quali il cardinale Alessandro Albani, che collaborarono 
da tutta la penisola e dalla Francia, all’“utile, che si può trarre da que-
ste Lettere”.


